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Continuiamo a pregare perché il Signore ci doni sempre la Grazia di passare dalla decadenza del peccato alla 
pienezza della vita nuova. A Maria Santissima, la piena di Grazia, affidiamo ciascuno di noi, Nicolino e tutte le 
intenzioni che porta nel suo cuore.  
 
 
 
CANTI SUGGERITI: 
All’inizio: Vieni Spirito di Cristo. Canone: Cerco il tuo volto. Conclusione: Jesu dulcis memoria 
  

  Jesu dulcis memoria, dans vera cordis gaudia, sed super mel et omnia Eius dulcis praesentia... 

O Gesù, ricordo di dolcezza, dolce memoria, sorgente di vera gioia al cuore. Ma di una dolcezza più 

dolce del miele e sopra ogni dolcezza è dolcezza la sua Presenza. È proprio l’espressione umana del 

cuore di un uomo segnato dalla memoria di Cristo. Una dolcezza rappresentativa di tutto quello da 

cui il cuore si sente avvolto e compenetrato nella memoria di Cristo, che non ha paragone con 

quello che normalmente sentiamo della dolcezza. È la  misteriosa dolcezza dell’incontro del cuore 

con l’Amore, con “l’Amato del mio cuore”, come afferma la sposa nel Cantico dei Cantici. Con 

l’Amore che “omne cosa conclama”, come dice Jacopone da Todi. […] Jesu, spes paenitentibus, 

quam pius es petentibus, quam bonus Te quaerentibus, sed quid invenientibus? Gesù, speranza 

di chi si pente e ritorna al bene, quanto sei pietoso verso chi ti supplica e ti desidera, quanto sei 

buono verso chi ti cerca, ma che sarai per chi ti trova? Come è facile sbagliare, tradire, strapparci 

dal bene... noi sappiamo quanto è facile... e sentiamo impossibile questo ritornare alla vita e al 

bene. È infatti impossibile, se non perché è il Sommo Bene che nella sua misericordia ci viene 

incontro e ci riammette continuamente a Lui nella presenza di Cristo e attraverso la Sua 

redenzione. Nella salvezza e redenzione che Cristo ha acquistato nella sua morte in croce per ogni 

uomo, ad ogni uomo è riaperta una strada altrimenti impossibile, la strada di un continuo ritorno e 

di una rinascita alla vita (Nicolino Pompei, La bocca non sa dire né la parola esprimere: solo chi lo prova 

può credere cosa sia amare Gesù). 
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I MISTERO DELLA GLORIA   
LA RESURREZIONE DI GESÙ 
“Dammi i tuoi peccati, dammi i tuoi peccati, o Girolamo, perché io possa avere la gioia di perdonarli ancora!” È 
proprio tutta un’altra misura, una totalmente altra misura quella di Cristo, quella della sua iniziativa 
su di noi, quella del suo amore, della sua grazia, dell’opera della sua grazia sulla vita di ciascun uomo 
(Nicolino Pompei, …Ma dì soltanto una parola ed io sarò salvato). 
 
 
 
 
II MISTERO DELLA GLORIA   

L’ASCENSIONE DI GESÙ AL CIELO 
Santa Faustina, (…)  riporta nel suo diario ciò che Gesù le dice in una delle sue apparizioni: “Dammi i 
tuoi peccati perché io possa bruciarli nel fuoco del mio amore, avere la gioia di perdonarli e di stringerti al mio 
cuore”. È semplicemente l’amore inaudito di Dio, è la massima manifestazione dell’essere di Dio come 
misericordia. Ed è tutto quello per cui il Signore Gesù viene tra gli uomini, muore e risorge. È tutta la 
sua continua iniziativa di amore su di noi, che ha solo e semplicemente bisogno di incontrare ora la 
nostra miseria (Ibi). 
 
 
 
 
III MISTERO DELLA GLORIA   

LA DISCESA DELLO SPIRITO SANTO 
Ascoltiamo cosa scrive sant’Ambrogio in alcune sue opere. “Il Signore Dio nostro creò il cielo e non leggo 
che si sia riposato; creò la terra e non leggo che si sia riposato; creò il sole, la luna, le stelle, e non leggo nemmeno 
allora che si sia riposato; ma leggo che ha creato l’uomo e che a questo punto si sia riposato, avendo un essere a 
cui rimettere i peccati”. È veramente stupefacente ciò che afferma sant’Ambrogio, perché ci dice che 
ognuno di noi è creato da Dio fin dal principio come “essere perdonabile”, come un essere “da 
perdonare” (Ibi). 
 
 
 
 
IV MISTERO DELLA GLORIA   

L’ASSUNZIONE DI MARIA IN CIELO 
[S. Ambrogio] ci esorta a scoprire senza timore e reticenza le nostre ferite, il nostro umano ferito e 
debilitato dalla miseria e dal peccato: “Scopri al medico la tua ferita per poter guarire. Anche se non la mostri 
egli la conosce e tuttavia attende di sentire la sua voce” (Ibi). 
 
 
 
 
V MISTERO DELLA GLORIA   

MARIA CORONATA REGINA 
È un Amore che vuole solo e sempre attirarci al suo Amore liberamente e consapevolmente. Per 
questo non può che attendere - addirittura mendicare - l’apertura del cuore e il cedimento 
dell’umano, perché possa mostrarsi come l’unico “capace” di risanare l’umano ferito, malato e 
corrotto; l’unico “capace” di rianimare e rigenerare la vita. Afferma sant’Agostino: “Dio che ti ha fatto 
(creato) senza di te, non può salvarti senza di te” (Ibi). 
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